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La questione si evolve ma lui non accenna a fare passi indietro. Dopo lo scioglimento 
della commissione di Vigilanza, Riccardo Villari minaccia il ricorso alla magistratura.

Inossidabile come l’acciaio Riccardo Villari. Spacca il Paese a metà, o 
quasi. Su Facebook sono 1.340 i suoi sostenitori e 500 chi ne chiede le 
dimissioni. Non sono valsi gli appelli dei presidenti di Camera e Senato 
e neppure il provvedimento di scioglimento della Commissione che, a 
onor del vero, a rigore di Costituzione, pare non si potesse fare. Villari 
è dunque presidente di una Commissione che forse non c’è. Il che si-
gnifica, visto da un altro punto di vista, che lui è l’unico componente 
di una commissione che forse continua a esserci. “Sono intenzionato a 
fare ricorso alla Corte e se ci saranno le condizioni certamente lo farò”, 
è stata la reazione di Villari quando tutti pensavano che la vicenda si 
stesse avviando a una conclusione. “Non so ancora se al Tar o alla Corte 

costituzionale, o forse a tutte e due, ma se i miei avvocati mi daranno via libera farò sicuramente ricorso. 
Certo, è una brutta cosa quando per vedere applicata la Costituzione si deve ricorrere alla magistratu-
ra”, ha affermato Villari che prosegue: “In questa vicenda i partiti hanno superato il limite. Non vengo 
da Marte e so come funziona, ma questa volta la politica ha davvero esagerato”. Mentre si discute se la 
commissione c’è o non c’è, i partiti si litigano chi nominare in quella nuova, che ovviamente non si sa se 
ci sarà. Anche qui l’unico nome certo è quello del presidente quasi eletto Sergio Zavoli. Insomma, due 
presidenti e zero commissioni. Tutto molto all’italiana.
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VIGILANZA MASSIMA

ITALIA SENZA NOMINATION
Il curioso caso di Benjamin Button e il Milionario protagonisti 
agli Oscar che non amano più il cinema di casa nostra

Non c’è il cinema italiano 
nella lista dei candida-
ti all’Oscar. A sbancare le 

nomination sono stati “Il curioso 
caso di Benjamin Button” e “Il Mi-
lionario”, capaci di portare a casa, 
rispettivamente, tredici e dieci 
candidature a testa e di ambire 
al titolo di Miglior film, premio al 
quale concorreranno anche Frost/
Nixon, Milk e The Reader. Sconta-
ta, è arrivata la nomination per la 
categoria miglior attore non pro-

tagonista al defunto Heath Led-
ger. A giocarsi il titolo di miglior 
attore protagonista saranno in-
vece Brad Pitt, Sean Penn, Mickey 
Rourke, Frank Lagella  e Richard 
Jenkins. Le interpreti femminili in 
corsa sono Anne Hathaway, An-
gelina Jolie, Melissa Leo, Meryl 
Streep e Kate Winslet. Il premio 
per la Miglior regia andrà a uno 
fra: Danny Boyle, Stephen Daldry, 
David Fincher, Ron Howard e Gus 
Van Sant. 

http://bv.diesis.it/
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ULTIME NOTIZIE

Lg: meno 489,7 
mln di dollari nel 
quarto trimestre
La produttrice sudco-

reana di telefonini ed 

elettronica di consu-

mo Lg Electronics ha 

comunicato perdite 

record per la chiusura 

in negativo dell’ulti-

mo trimestre (-489,7 

milioni di dollari). Le 

previsioni non sono 

migliori e le sue azio-

ni sono scese del 4% a 

causa del calo vendite 

di schermi piatti e cel-

lulari. Le strategie per 

riprendersi dalla crisi 

economica faranno 

indirizzare la società 

sulla vendita di pro-

dotti a basso costo.

Trimestrale deludente per Sony
Il quarto trimestre 2008 ha fatto registrare al colosso 
della telefonia mobile Sony Ericsson una perdita pari 
a 187 milioni di euro, rispetto all’utile netto dello stes-
so periodo del 2007 che ha fatto registrare 373 milioni 
di euro. Il calo è del 23% e ammonta a 2,9 miliardi in 
meno rispetto ai 3,77 dell’anno precedente. I telefonini 
distribuiti sono stati 24,2 milioni, vale a dire il 21% in 
meno rispetto al 2007. Causa della crisi, come ha spie-
gato Dick Komiyama, numero uno della compagnia, è 
per l’ennesima volta il rallentamento della domanda 

da parte dei consumatori, dovuto alla crisi economica globale: ”Il mercato 
è condizionato negativamente dalla crisi economica, ci attendiamo un ul-
teriore deterioramento nel primo trimestre del 2009”. 

Microsoft: profitti -11%, tagli per 5.000 lavoratori
Ancora licenziamenti, e questa volta per il gigante di Redmond che, dopo ave-
re presentato i risultati del secondo trimestre, ha segnalato un calo dei profitti 
dell’11% rispetto al 2007, vale  a dire che i profitti sono passati da 4,71 miliardi 
di dollari a 4,17. Microsoft ha, in seguito ai ricavi deludenti, annunciato il licen-
ziamento di 5.000 persone, inferiori rispetto ai 15.000 di cui si parlava.

In Calabria un comune tutto WiFi
Soneria Mannelli, provincia di Catanzaro, sarà il comune italiano che rea-
lizzerà la prima rete wireless completamente gratuita e a totale copertura 
del territorio del comune. Piena democrazia per il mezzo internet, che per-
metterà così a tutti i cittadini di Soneria di avere accesso al web attraverso 
ogni uso: pc fissi e portatili, abitazioni e locali pubblici.
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Apple snobba la crisi e
annuncia fatturato record
Una crescita che sfiora il 2% e un profitto di 1,58 mi-
liardi di dollari: questi i dati diffusi ieri da Apple che, 
comunicando i risultati, mostra un’azienda che non 
teme la crisi ma anzi la supera con buoni risultati e 
liquidità per il primo trimestre 2009, chiusosi il 27 di-
cembre 2008. Nonostante il gruppo abbia perso ter-
reno negli Stati Uniti (-19%), le vendite mancate nei 
negozi statunitensi sono state compensate da quelle effettuate nei negozi 
europei e giapponesi, che hanno visto una crescita rispettivamente del 30 e 
del 27%. Il successo è stato reso possibile dalla vendita di 2 milioni e mezzo 
di computer Mac, ma soprattutto dal record di vendite iPod che ha raggiun-
to quasi i 23 milioni per questo primo trimestre, facendo riconfermare Apple 
quale re incontrastato sul mercato dei lettori musicali, mentre l’iPhone, che 
comunque continua ad andare bene con 4 milioni e 363mila unità vendute, 
ha perso lo slancio iniziale. Jobs conferma i dati dichiarando che “Questo 
trimestre si rivela il migliore della storia di Apple”.

Intel: chiusura impianti e -6mila LAVORATORI
Il maggiore produttore di microprocessori per pc, dopo aver effettuato 
una riduzione dei prezzi per chip, ha dichiarato che ha registrato un calo 
dei ricavi nel quarto trimestre e che verranno chiusi gli impianti in Malaysia 
e nelle Filippine, insieme all’unica fabbrica nella Silicon Valley e ad altre 
in Oregon e California. I tagli previsti parlano di 5/6 mila posti di lavoro in 
meno per la ristrutturazione che avverrà entro il 2009.

iPhone spopola a Taiwan
Piace il melafonino a Taiwan. Dopo circa un mese di commercio l’iPhone ha 
venduto 12mila pezzi e raggiunto la quota di mercato del 2,2% piazzandosi al 
sesto posto dietro a Nokia, Sony Ericsson, Samsung, LG e Motorola. Il risultato 
assume ancora più valore se si considera che il mercato è quello dove prolifera 
il maggior numero di cloni del telefono cellulare targato Apple. 

Fortune: a NetApp si lavora meglio
NetApp è in testa alla classifica delle 100 migliori compagnie per cui lavorare, secondo quanto riferito 
oggi dalla rivista Fortune. In seconda posizione nella dodicesima edizione della classifica annuale c’è 
la società Edward Jones, seguita dal Boston Consulting Group. Il colosso del web Google, che si era 
aggiudicato la prima posizione negli ultimi due anni, è sceso al numero quattro.

Nokia annuncia
ricavi sotto le
attese e poco
ottismo per il 2009
Il produttore finlandese 
di telefoni cellulari No-
kia ha annunciato per il 
quarto trimestre utili e 
ricavi inferiori alle attese, 
ha previsto un calo del 
10% nel 2009 del merca-
to dei cellulari e ha parla-
to di visibilità “estrema-
mente limitata”. I ricavi 
netti del trimestre sono 
stati pari a 12,7 miliardi, 
contro i 13,3 previsti, a 
fronte di un Eps di 0,26 
euro (0,3 previsto dagli 
analisti). Leggermente 
inferiori alle attese anche 
la quota di mercato nei 
cellulari, 37% contro il 
38,2% atteso, e il prezzo 
medio dei telefonini, pari 
a 71 euro (72 il consen-
sus). Nokia, infine, preve-
de una quota di mercato 
del primo trimestre 2009 
“stabile rispetto al trime-
stre chiuso a dicembre”. 
La priorità del gruppo 
va a questo punto al “ri-
dimensionamento dei 
costi, per preservare la 
struttura del capitale”.

Primo videogioco in 3D indiano
Un thriller bollywoodiano ha ispirato il pri-
mo video–gioco indiano in 3D, in un paese 
dove l’industria dell’animazione dei videoga-
me ha sempre stentato a crescere e potrebbe 
quest’anno toccare quota 1,3 mld. Il gioco per 
pc, basato sul film in lingua hindi “Ghajini”, è 
stato lanciato in India questo mese e sarà com-
mercializzato in tutto il mondo dal distributore 
cinematografico Eros International.

Huawei prepara dispositivi Android
Al Mobile World Congress, che si terrà a Barcel-
lona il prossimo mese, Huawei, azienda cinese 
nota soprattutto per la produzione di internet 
key, presenterà il proprio smartphone basato 
su Android, lanciandosi in un mercato presidia-
to per ora solo dal G1 di HTC. Il gruppo non ha 
voluto rilasciare dichiarazioni più precise. Sta 
lavorando allo sviluppo di dispositivi Android 
anche la sudcoreana Samsung.
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vendite pc
-5% IN ASIA
L’Asia ha subito un 
calo nelle vendite di 
pc del 5% rispetto al 
2007. Stando alle sti-
me Data Corp., per 
l’ultimo trimestre il 
calo nel continente 
asiatico, se si esclude 
l’eccezione del Giap-
pone, supera la media 
globale. L’analista di 
Idc, Bryan Ma, ha così 
commentato i dati: 
“Questo è stato un 
trimestre sconcertan-
te, non solo in Cina, 
ma anche in India 
dove questioni econo-
miche ... hanno avuto 
un prezzo ... Le nubi 
si stanno oscurando 
nel 2009, sebbene po-
trebbero restare delle 
sacche rifugio nelle 
regioni”. 

Android G1 conquista l’Europa
Mentre sono definitivamente sfumate le speranze di 
assistere a breve al battesimo del secondo modello 
caratterizzato dal sistema operativo Google da parte 
dell’australiana Kogan, T-Mobile ha annunciato il lan-
cio del primo nato in casa Android in Germania, Repub-
blica Ceca, Austria e Olanda. Dal 30 gennaio G1 darà 
dunque battaglia all’iPhone della Apple nel Vecchio 
Continente, dopo essersi già imposto in Usa e Gb. Le 
coste del nostro paese saranno toccate entro il primo 
trimestre dell’anno mediante un accordo con Tim. Sam-
sung ha intanto confermato l’imminente sbarco sul 

mercato dei suoi dispositivi targati Android. A fare da supporto alla solu-
zione sarà probabilmente l’Sgh-i900 Omnia. Maggiori informazioni sono 
attese in occasione del Mobile World Congress di Barcellona.

Bt: 340 mln per
arginare calo
Global Services

Ammontano a 340 milioni di 

sterline gli oneri previsti per 

Bt Group che dovrà cercare 

di arginare la negativa per-

formance della sua divisione 

Global Services. Le previsioni 

per quest’ultima parlano di 

un drastico calo di utili per il 

terzo trimestre fiscale, l’Ebit-

da dovrebbe infatti passare da 

215 a 17 milioni di sterline. A 

differenza di Global Service, 

sembra che le altre divisioni 

del gruppo siano in attivo con 

andamenti sopra le previsioni.

Quota News Corp in Premiere sotto il 29%
Resta ancora intorno al 29% la quota di New Corp nel gruppo tede-
sco della pay tv Premiere. New Corp aveva partecipato all’aumento di 
capitale promosso da Premiere e pari a 38,44 milioni di euro, e aveva 
fatto sapere che vi avrebbe preso parte se la società fosse rimasta al 
di sotto del 30%. Sopra questa soglia stabilita, il gruppo dei media 
dovrebbe procedere nel lancio di un’offerta di takeover sulla società.

vendite iPhone -24% negli Usa
A riportare il dato la società di analisi Morgan Stanley, che riferisce di un calo di 
vendite iPhone negli Usa del 24% nell’ultimo trimestre. Apple ha venduto com-
plessivamente, nel trimestre considerato, 1,75 milioni di iPhone, dato nettamen-
te inferiore rispetto ai 2,3 milioni venduti nel trimestre precedente. Nonostante 
il rallentamento, Apple riesce comunque a realizzare buoni utili in confronto ad 
altre società e resta superiore rispetto ad Android con un rapporto di 6 a 1.

risultati e previsioni sopra le aspettative per Ibm
Wall Street sorride per gli annunci fatti da Big Blue riguardo ai 
dati fiscali sul trimestre passato e alle previsioni per Ibm. Sono 
infatti cresciuti i profitti netti del 12% e migliorati i margini lordi 
del 47,9%, mentre è sceso il fatturato del 6%. Le prospettive per il 
futuro sono ancora migliori del trimestre passato: per il 2009 Ibm 
prevede profitti per 9,20 dollari per azione.

server con software di virtualizzazione da Cisco Systems
In previsione la vendita da marzo dei server equipaggiati con software di virtua-
lizzazione per Cisco Systems, che in questo modo potrebbe diventare concorren-
te di Hewlett-Packard Co e Ibm. Cisco starebbe progettando la vendita di server 
che combina hardware e software di virtualizzazione di Cisco e VMWare (Cisco 
detiene una quota di quest’ultima). A riportare la notizia un articolo del New 
York Times che analizza le differenze tra un server normale e un server virtuale.

Ericsson da il via a 5mila licenziamenti
Ericsson telefonia mobile ha realizzato un calo dei profitti nel 
quarto trimestre del 31% e procederà in direzione di una maxi ri-
duzione del personale, pari a 5mila persone. Rispetto ai 5,6 miliardi 
di corone di utili dello scorso anno, la società ha raggiunto nel 2008 
appena 3,89 miliardi. La joint venture Sony Ericsson ha totalizzato 
perdite per 187 milioni di euro nel quarto trimestre.

http://quomedia.diesis.it/news/16010/android-kogan-rinvia-il-lancio-di-agora
http://quomedia.diesis.it/news/16010/android-kogan-rinvia-il-lancio-di-agora
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Ue vs Microsoft: IL BROWSER Explorer 
viola la concorrenza
Il colosso informatico Microsoft è finito nuovamente 
nel mirino della Commissione europea con l’accusa di 
concorrenza sleale. Sarebbe l’integrazione automatica 
del browser Internet Explorer all’interno di ogni sistema 
Windows a violare le norme vigenti nel Vecchio Conti-
nente e a impedire alle soluzioni rivali di farsi spazio nel 
mercato. La Commissione “ha raccolto dati per arrivare 
alla conclusione preliminare che l’integrazione di Inter-
net Explorer in Windows sia un male per la competizione tra browser web. 
Mina l’innovazione e riduce la possibilità di scelta del consumatore”. La 
palla passa a questo punto a Microsoft che ha otto settimane di tempo per 
replicare alle accuse delle indagini preliminari.

‘Come with music’ 
NEL MONDO

Nokia pensa di espandersi 

anche in Australia e Singa-

pore con il proprio servizio  

Come with music e di in-

crementare la sua presen-

za in Europa e Stati Uniti. 

Durante MidemNet, il sa-

lone annuale della musica 

digitale che si è tenuto a 

Cannes, il capo del settore 

‘intrattenimento e comu-

nità’, Tero Ojanpera, ha 

fatto l’annuncio: ”I prossi-

mi due paesi nei quali ef-

fettueremo il lancio nelle 

prossime dieci settimane 

saranno in Asia, Australia 

e Singapore … Il prodotto 

sarà lanciato lì nel primo 

trimestre del 2009, in feb-

braio e marzo”.

Endemol acquista tv
indipendente australiana
Endemol, la compagnia che sta die-

tro al Grande Fratello, ha comprato 

per 50 milioni di dollari Southern 

Star, la tv australiana indipendente 

e produttrice della soap ‘Home and 

Away’, da Fairfax Media. Oltre alla 

celebre soap, Southern Star distri-

buisce anche gli show Blue Heelers 

e Water Rats, e la serie crime Wire 

in the Blood. In seguito all’acquisto, 

la tv non vedrà la sostituzione del 

suo capo esecutivo, Hugh Marks. 

Ibm si accorda con Skype e Rim 
Ibm ha siglato una serie di accordi per garantire una crescente diffusione dei suoi servizi online. Skype, Linkedin e Rim 
sono tre dei partner di LotusLive, un portfolio di servizi di social networking dedicato all’utenza business. Il legame con il 
sistema di voIp di eBay permette l’accesso immediato ai contatti e l’utilizzo dei servizi di audio e video. Con l’azienda cana-
dese genitrice del Blackberry, Ibm ha avviato una co-produzione di applicazioni destinate ai popolari dispositivi mobili.

Itc: inchiesta sui brevetti Usa
La International Trade Commission è in procinto di effettuare un’indagine sui 
prodotti Nokia, Rim, Htc, Palm, Panasonic e altre aziende, al fine di accertare 
la corretta registrazione dei brevetti alla società Saxon Innovations. Quest’ul-
tima, che vanta negli Usa un portafoglio che supera i 180 brevetti su tecnolo-
gie sviluppate da Amd e da Legerity, desidera che venga fermato l’ingresso di 
prodotti per i quali non è stata accertata la corretta registrazione.

Intel abbassa i prezzi fino al 48%
L’agenzia Bloomberg riferisce dei tagli di prezzo effettuati 
da Intel su alcuni dei suoi processori. I tagli in favore de-
gli acquirenti arrivano a raggiungere anche il 48%, alcu-
ni esempi sono rappresentati dai processori Celeron 570, 
progettati per i portatili, che ora costano 70 dollari e dal 
modello desktop quad-core a 316 dollari. Il prezzo dei tre 
chip più costosi della società resta per ora invariato.

Schermi a cristalli liquidi in ripresa
Secondo Lg Display, che tra ottobre e dicembre ha subito perdite record, il set-
tore degli schermi a cristalli liquidi starebbe riprendendosi. Questo il commento 
dell’amministratore delegato Lg Display, Know Young-soo: “La buona notizia è 
che abbiamo raggiunto il fondo...i prezzi degli schermi piatti dovrebbero proba-
bilmente smettere di scendere e recuperare”. La domanda è debole e i prezzi sono 
bassi, per cui la ripresa non potrà probabilmente avverarsi nel primo trimestre.

Apple vende iPod e Mac di seconda mano
La vendita dell’usato impazzerà in Cina grazie a Apple che cer-
cherà così di marginare la crisi svendendo prodotti usati del 22%. 
Solo per il mercato cinese è prevista la vendita di un iPod nano 
meno costoso che accompagnerà la vendita di Mac di seconda 
mano. Gartner, che analizza anche il mercato dei pc di seconda 
mano, dichiara che solo il 44% dei pc ritirati viene riutilizzato e 
che solo un pc su cinque viene effettivamente riutilizzato. 

http://quomedia.diesis.it/news/16033/cina-apple-vende-ipod-e-mac-di-seconda-mano
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CORRADO Calabrò in difesa
del giornalismo
Corrado Calabrò, presidente dell’Autorità per le co-
municazioni, ha dichiarato che: “Anche a fronte del 
profondo cambiamento che si sta realizzando nel 
sistema della comunicazione, il ruolo della stampa 
e del giornalismo professionale è e rimarrà un fon-
damentale presidio della libertà di informazione …
continuerà a essere il mediatore dell’informazione, 
il primo garante della notizia, e non esistono mezzi tecnologici che posso-
no sostituirlo ... devono permanere con tutta la loro importanza, non solo 
nei settori tradizionali della comunicazione, ma anche nelle nuove forme 
di comunicazione. Non bisogna confondere la quantità dell’informazione 
accessibile con il processo di cognizione: quest’ultimo presuppone la capa-
cità di selezionare, ordinare, valutare, elaborare la massa dei dati finaliz-
zandola a un risultato conoscitivo. Questo ruolo dovrà continuare a essere 
svolto dai giornalisti, anche se l’editoria giornalistica dovrà utilizzare a pie-
no le opportunità offerte dalle nuove tecnologie”.

Telefonini vecchi producono energia
Un telefonino vecchio in cambio di energia pulita. E’ questo lo spirito della 
campagna ‘’My Future’’ che ha portato alla raccolta di ben 17mila cellulari in 
tutta Italia, per finanziare l’installazione di impianti fotovoltaici. Promossa da 
Vodafone Italia, Enel e Legambiente, la campagna è partita a maggio e ha 
permesso questa settimana la consegna alla scuola Cruillas, di Palermo, il primo 
impianto fotovoltaico finanziato con la raccolta di telefonini rottamati. 

Lebedev acquista 
Evening Standard 
E’ stato confermato nel 
corso di una conferenza 
stampa tenutasi a Mosca 
l’acquisto, da parte dell’oli-
garca russo Aleksander 
Lebedev, del quotidiano 
inglese Evening Standard. 
Non vi saranno cambia-
menti nell’organico e nel-
le linee editoriali, ma fi-
nanziamenti per decine di 
milioni di sterline per pro-
muovere il quotidiano bri-
tannico. Sono state anche 
ipotizzate collaborazioni 
con il quotidiano di oppo-
sizione russa del quale è 
azionario Lebedev insie-
me all’ex presidente Urss 
Mikhail Gorbaciov, Novaia 
Gazeta: “Naturalmente c’è 
un piano, ma solo giornali-
sti di talento e persone che 
gestiscono il giornale e la 
sua politica editoriale pos-
sono aiutarlo”, riferendosi 
al quotidiano russo.
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“YES IT WILL”
(BusinessWorld)
I giornali di tutto il mondo sono entrati ufficialmente ne ‘l’era Obama’ e commentano 
i primi passi del nuovo presidente Usa. “Yes it will”, si legge su BusinessWorld Online 
delle Filippine. “Barack Obama ordina la chiusura della prigione di Guantanamo”, titola 
il Telegraph britannico. “Inaugurazione della presidenza di Barack Obama. E adesso al 
lavoro”, scrive l’Economist britannico. “Può il discorso di Obama essere catalogato come 
poesia? Si può”, scrive il Guardian. “Obama è nel cuore nelle star di Hollywood”, scrive 
l’Inquirer. “Il mondo crede in Obama”, titola BBC News. “Obama inuaugura il suo man-
dato con l’iniziativa su Guantanamo”, esordisce Le Monde. “Barack Obama promette la 
realizzazione di una pace duratura in Medio Oriente”, scrive La Tribune d’Algerie. “Oba-
ma nominerà George Mitchell emissario del Medio Oriente”, titola L’Express. “Tortura di 
Guantanamo: Obama chiude l’era Bush”, sono le parole di Tf1. “Barack Obama ufficia-
lizza la chiusura di Guantanamo”, è il titolo di Liberation. “Ripetizione del giuramento, 
per precauzione”, scrive El Pais. “L’amministrazione di Obama prepara una strategia per 
arginare gli effetti della crisi economica”, spiega il Los Angeles Times.

L’EDICOLA GLOBALE

Vernice blocca 

LE connessioni a 

scrocco

I network privati po-

tranno essere protetti 

da una speciale verni-

ce, creata dai ricerca-

tori giapponesi, che 

permetterà di bloccare 

le reti wireless. Si po-

trebbero così eludere i 

possibili attacchi di ha-

cker e i rallentamenti 

dovuti allo sfrutta-

mento della banda 

passante, da parte di 

terzi. In sostanza il ma-

teriale utilizzato dalla 

vernice dovrebbe riu-

scire a sfruttare alcune 

proprietà delle onde 

elettromagnetiche che 

potranno così essere 

bloccate. Il costo do-

vrebbe essere intorno 

ai 14 dollari al chilo.

L’UNIONE EUROPEA e’ per il risparmio energetico
Il risparmio energetico beneficerà di notevoli riduzioni dello 

spreco di energia in seguito all’approvazione 
dell’Unione europea della direttiva che, dal 5 
gennaio 2010, regola il funzionamento di tutti 
i dispositivi elettrici ed elettronici in uso nelle 
abitazioni e negli uffici, si parla quindi di com-
puter e televisori, ma anche di lavatrici e mi-
croonde. Tali dispositivi dovranno consumare 
al massimo 1watt durante la modalità standby 
(soglia che dovrebbe passare a 0,5 nel 2013 per 
risparmi ancora più elevati), perché anche in 

questo stato, seppur in quantitativo minore, avviene lo spreco di 
energia. Il provvedimento permetterebbe all’Ue di risparmiare al-
meno 35.000.000MWh da oggi al 2020.

Separazione reti: vicino accordo con Ue
E’ vicino alla conclusione il confronto tra l’autorità per le Garanzie nelle Co-
municazioni e il Commissario Ue Viviane Reding sugli impegni proposti da 
Telecom Italia per la separazione della rete di accesso. “Il confronto con il 
Commissario Reding non è concluso ma lo sarà a breve. Serviva un chiarimen-
to sulle procedure e su dove dovessero essere collocati gli impegni. Ci sarà una 
chiusura a breve”, ha affermato il presidente Agcom Corrado Calabrò.

Anna Mossuto nuovo direttore Corriere dell’Umbria
Il Corriere dell’Umbria, riunito in un’assemblea dei redattori dei quotidia-
ni del gruppo Corriere a Perugia, ha gradito, con voto unanime, il piano 
editoriale proposto da Anna Mossuto, nuovo e sesto direttore della storia 
del Corriere, che ha avuto inizio il 18 maggio del 1983 con il primissimo 
numero Corriere dell’Umbria. Oggi esistono 8 edizioni quotidiane in Um-
bria, Lazio e Toscana, più vari settimanali, mensili e magazine.
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New York Times si riprenderà grazie
a un miliardario messicano?
Si chiama Carlos Slim e vuole investire 250 milioni di dollari 
per risollevare le sorti del New York Times che riporta la no-
tizia: ”Slim investirà 250 milioni di dollari attraverso un fi-
nanziamento a sei anni con un tasso di interesse del 14%”. 
Il miliardario messicano magnate delle telecomunicazioni, 
che possiede già il 6,9% della Times Company (il primo in-
vestimento in questa società risale a settembre 2008 e am-
monta a 128 milioni di dollari), potrebbe così marginare 
i debiti accumulati dal quotidiano statunitense, che negli 
ultimi anni ha raggiunto un passivo che ammonta a 1,1 miliardi di dollari. In 
cambio dell’investimento Slim dovrebbe beneficiare di buoni di validità decen-
nale convertibili in azioni e dividendi annui che raggiungono il 10%. 

E polis a breve 
anche in Friuli

Il quotidiano gratuito E 

Polis uscirà a fine febbra-

io anche a Udine, Tolmez-

zo e Cividale del Friuli. 

Sul numero in edicola il 

22 gennaio l’intervista di 

Alberto Rigotti, presiden-

te Abm Torno ed editore 

di E Polis: “L’operazione 

di ristrutturazione indu-

striale del gruppo deve 

durare come minimo tre 

anni. E siamo ancora a 

metà del percorso… Tro-

vando azionisti locali per 

le nostre 18 edizioni, ab-

biamo applicato in edi-

toria lo stesso schema di 

Abm Merchant con le sue 

13 partnership sul territo-

rio. I prossimi dodici mesi 

saranno molto difficili”.

Emozioni: nuova rivista 
della canzone italiana
Emozioni, la nuova rivista diretta 

da Fernando Fratarcangeli e An-

drea Tinari ed edita dalla casa edi-

trice Ra, sarà un bimestrale del co-

sto iniziale di 5 euro, interamente 

dedicato alla musica italiana. Il pri-

mo numero avrà come protagonisti 

Lucio Battisti e Mogol; vi sarà inol-

tre un reportage su Giorgia e uno 

sui Negramaro e un piccolo ritorno 

al passato con riferimenti a trasmis-

sioni come Stryx. 

Qs sport in uscita con gruppo Poligrafici editoriale 
Il quotidiano sportivo Qs Sport è in uscita con una tiratura di 500.000 copie, 7 giorni su 7, da domenica 18 gennaio, con 
Qn Quotidiano Nazionale, il Resto del Carlino, La Nazione e Il Giorno. Qs Sport presenterà 40 edizioni caratterizzate 
da una visione sportiva a rilevanza globale ma anche molti approfondimenti sulle specifiche realtà territoriali. L’inten-
to è quello di dare un nuovo taglio agli eventi sportivi, con una grafica innovativa e spazio per tutti gli sport.

Qs sport in uscita con gruppo Poligrafici editoriale
Il quotidiano sportivo Qs Sport è in uscita con una tiratura di 500.000 copie, 7 
giorni su 7, da domenica 18 gennaio, con Qn Quotidiano Nazionale, il Resto del 
Carlino, La Nazione e Il Giorno. Qs Sport presenterà 40 edizioni caratterizzate 
da una visione sportiva a rilevanza globale ma anche molti approfondimenti 
sulle specifiche realtà territoriali. L’intento è quello di dare un nuovo taglio agli 
eventi sportivi, con una grafica innovativa e spazio per tutti gli sport.

Tiscali: a casa 250 dipendenti
Il gruppo sardo Tiscali ha confermato di aver in program-
ma una riduzione di 250 posti di lavoro. E considerando 
che in Italia i dipendenti sono in tutto 850, ciò significa 
che quasi un terzo dei lavoratori sarà coinvolto. Tiscali ha 
subito precisato che si tratta di “esodi volontari incentiva-
ti” che dovrebbe portare a “una riduzione complessiva dei 
costi operativi di struttura di circa 40 milioni di euro”.

Giappone vieta uso cellulari a scuola
Entro febbraio sarà formalizzata la nuova direttiva che vieta i cellulari nelle 
scuole giapponesi per sconfiggere il fenomeno del bullismo tra i banchi. Dopo 
che si sono verificati alcuni gravi episodi di bullismo tra le mura scolastiche, il 
governo giapponese ha deciso di limitare il più possibile l’uso dei telefonini, 
come spiega il ministro dell’istruzione Ryu Shionoya: “Dobbiamo ancora deci-
dere alcuni dettagli, come la forma più idonea da utilizzare”.

Sony Ericsson: arriva dizionario intelligente  
Presto sui telefoni cellulari della joint venture Sony Ericsson 
sbarcherà un innovativo sistema di traduzione chiamato 
‘Camera dictionary based on object recognition’. Secondo 
quanto offerto dal nuovo brevetto, basterà scattare una 
fotografia per fare riconoscere al dizionario l’oggetto in 
questione e tradurne il nome nelle lingue più diffuse. Al 
momento non ci sono altre informazioni al riguardo.
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Wolke 9 di Dresen vince il Trieste Film Festival
Wolke 9 (Al settimo cielo), diretto dal regista tedesco Andreas Dresen, ha vinto, per la sezione lungo-
metraggi, la 20/ma edizione del Trieste Film Festival. La giuria ha assegnato il Premio Trieste di cinque-
mila euro al film. Due menzioni speciali all’interno della sezione lungometraggi sono andate al film 
dell’austriaco Händl Klaus, Marz (March), e al film Snjeg (Snow) della regista Aida Begic.

Annozero e Che tempo che fa
multate da Agcom
La Rai è stata sanzionata dalle Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni per le trasmissioni An-
nozero (Raidue) e Che tempo che fa (Raitre) con 
l’accusa di violazione dei diritti fondamentali della 
persona. Le multe ammontano a 51mila euro per il 
programma condotto da Michele Santoro e a 10mila 
euro per quello presentato da Fabio Fazio. Gli episo-
di sotto accusa riguardano la messa in onda nella trasmissione di Santoro 
del 1 maggio 2008 di alcuni filmati che contenevano dichiarazioni di Bep-
pe Grillo nei confronti del presidente della Repubblica Napolitano e del 
professore Umberto Veronesi, giudicate offensive nei riguardi delle due 
personalità in questione. Stessa accusa per il programma di Fazio del 10 
maggio 2008 e le dichiarazioni di Marco Travaglio nei confronti del presi-
dente del Senato Renato Schifani. Nessuna dichiarazione sino a ora dei due 
presentatori, anche perché l’Autorità non sanziona le persone in quanto 
presentatori o giornalisti, ma gli editori. 

Vigilanza Rai: PD, ora si riparte da Zavoli
E’ Sergio Zavoli il candidato presidente del Pd alla Commissione di Vigilanza 
sulla Rai, dopo la revoca, a partire dal presidente Riccardo Villari, di tutti i 
componenti la commissione da parte di Renato Schifani e Gianfranco Fini. Lo 
afferma Antonello Soro, presidente del gruppo Pd alla Camera. “Noi pensia-
mo che l’attività della commissione debba ripartire, o meglio partire - dice 
Soro - affidando a Sergio Zavoli la guida dell’organismo di garanzia”

Cappon: combattere evasione canone
Se si introdurrà un meccanismo efficace di con-
trasto dell’evasione fiscale sul canone, si otter-
ranno “300-400 mln di euro in più almeno”. 
Lo ha affermato il direttore generale di viale 
Mazzini, Claudio Cappon, specificando che “è il 
momento di introdurre una base pubblica per 
il canone, come avviene in Francia dove si paga 
insieme all’Ici, in modo da ridurre l’evasione”.

Funziona la notte 
di Chiambretti su 
Italia 1
Ha fatto il suo debut-
to martedì 20 gennaio 
Chiambretti Night, il 
nuovo show del Pierino 
nazionale che dopo anni 
di corte spietata ha cedu-
to alle lusinghe Mediaset 
ed è sbarcato in seconda 
serata su Italia 1. Il va-
rietà è partito con uno 
share oltre il 15% e un 
picco di 1.300.000 spetta-
tori (19,8% di share) e ha 
superato Matrix di Enrico 
Mentana. Ospite della 
puntata il calciatore ros-
sonero Gennaro Gattuso. 
Chiambretti Night andrà 
in onda il martedì, mer-
coledì e giovedì e vedrà 
la presenza fissa di Diego 
Abatantuono e la bal-
lerina Danah Matthews 
del corpo di ballo del 
Moulin Rouge. Il gior-
no scelto per l’esordio è 
stato quello dell’incoro-
namento del presidente 
degli Stati Uniti Barack 
Obama, concomitanza 
sfruttata anche negli 
spot della trasmissione, 
e ripresa nei primi minuti 
della stessa.

No trattative tra Canal PluS E Gtv
Lo ha dichiarato il Ceo del gruppo controllato di Vivendi, Bertrand Me-
heut, smentendo una notizia comparsa su Le Figaro secondo cui Canal Plus 
sarebbe stata in trattative per acquisire Gtv dall’operatore delle telecomu-
nicazioni sudafricano Gateway Communications. Il Ceo ha inoltre aggiunto 
che la società sta valutando le opportunità di espansione all’estero.

Romani: ancora 42 mln per tv digitale
Per la televisione digitale terrestre ‘’nove mi-
lioni di euro li abbiamo recuperati dal 2008 e 
41 quest’anno. Ma non abbiamo la certezza 
precisa di quanto ci serve. Io credo 30 milioni 
di euro sulle presunzioni del 2009’’. E’ quanto 
ha riferito il sottosegretario alle Comunicazio-
ni, Paolo Romani, parlando dello sviluppo della 
televisione digitale terrestre nel nostro paese.
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Trattative
aperte Tra
Sky e Fiorello
E’ arrivata la conferma 

ufficiale: sono aperte 

le trattative fra l’emit-

tente satellitare Sky e 

Fiorello. A sbilanciarsi 

sulla questione è sta-

to l’entourage dello 

showman. “Allo stato 

attuale c’é un dialogo 

tra Sky e Fiorello, e ci 

sono delle possibilità 

che dopo lo spetta-

colo teatrale si possa 

tradurre in qualcos’al-

tro”. “Non c’é niente 

di più di quello che ha 

riportato la stampa - 

precisa lo staff - per-

ché si stanno ancora 

parlando”. Riguardo i 

tempi? “Si dovrà risol-

vere velocemente”.

A Europa 7 solo un milione dallo stato
L’emittente televisiva di proprietà dell’imprendito-
re abruzzese Francesco di Stefano, a distanza di dieci 
anni dall’ottenuta concessione per trasmettere, senza 
però avere a disposizione le frequenze, ottiene solo 
un milione di euro di risarcimento dal Consiglio di Sta-
to, ben inferiore ai 3,5 miliardi richiesti. Rete 4, che 
aveva allora una concessione provvisoria, ha sempre 
continuato a trasmettere, mentre Europa 7 ha ottenu-
to solo di recente una frequenza. Si è dovuto dunque 
aspettare l’intervento della Corte di Giustizia europea 
per fare interpellare il Consiglio di Stato e dichiarare 
che il sistema televisivo italiano non era conforme  alle 

normative europee riguardo ai criteri di obiettività, trasparenza e non di-
scriminazione sull’assegnazione delle frequenze.

La Fattoria 4: Elenoire Casalegno dice si’
Il presente è tutto delle curve di Cristina Del Basso, il futuro è di Roberto Mar-
candalli, Giovanni Conversano, Lele Mora, Marina Ripa di Meana e Elenoire 
Casalegno. Sono questi i concorrenti confermati della Fattoria 4, reality show 
di Italia 1 che aprirà i battenti a fine febbraio 2009. La conduzione sarà affidata 
a Paola Perego e il ruolo di inviata è andato a Mara Venier, reduce dal successo 
de L’Isola dei Famosi 6, durante la quale vestiva i panni di opinionista.

Carla Bruni presenta il nuovo album da Fazio
Carla Bruni, o Madame Sarkozy che dir si voglia, renderà al pubblico italia-
no l’onore di ascoltare in anteprima due brani del suo album ‘Comem si rien 
n’était’ a Che tempo che fa, in onda domenica alle 20.10 su Raitre. L’ex top mo-
del è stata più volte ospite nei salotti televisivi sotto veste di donna del mondo 
della moda, mentre domenica sarà la prima volta in cui la vedremo ospite degli 
schermi televisivi nostrani nel nuovo ruolo di Première Dame de France.

http://www.pressexpress.it
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Alle 22.30, dopo quasi un’ora e mezza di programmazione della 
fiction, Sergio Cofferati esce dal ruolo di convitato di pietra e viene 
esplicitamente citato da un personaggio... Il primo episodio della 
nuova serie de “L’Ispettore Coliandro” ha portato in dote a Raidue, 
nel prime time di martedì, poco meno di due milioni e mezzo di 
spettatori, in linea con la media di rete. Ma un progetto ideato da 
Carlo Lucarelli e diretto dai Manetti Bros. merita comunque una 
certa attenzione, fosse solo per il tentativo di innovare il linguag-
gio produttivo della fiction italiana. Bologna è la città in cui Co-

liandro vive e lavora, così che la citazione del sindaco Cofferati è risultata essere 
la cosa più geniale vista nella puntata di martedì. L’ispettore è ritornato con tutti i 
cliché visti nella serie andata in onda nel 2006: un agglomerato di citazioni cinefile 
del genere poliziesco, un carattere all’apparenza sgradevole (maschilista, razzista, 
opportunista) che però cela insospettabili qualità umane, ecc. ecc. Egli opera in 
una Bologna vista come una città in preda al degrado, dove spadroneggia la crimi-
nalità straniera che nel primo episodio è degnamente rappresentata da malavitosi 
serbi alleati alla camorra. La serie vuole essere leggera, a partire dalla perfetta 
caratterizzazione di Coliandro da parte del monoespressivo Giampaolo Morelli, 
ma in certi momenti l’umore è veramente plumbeo. Ecco dunque che s’intrave-
de la mano di Lucarelli in apertura dell’episodio: due poliziotti vengono trucidati 
nella propria macchina, in un clima lontano anni luce dagli stereotipi di solarità 
di Bologna e invece evocativo della cieca violenza della Uno bianca, la banda che 
sconvolse la “dotta” negli anni ‘90. Fin dall’epilogo si ha l’impressione che a Bo-
logna le istituzioni siano impotenti, al punto che l’unica soluzione per risolvere la 
matassa è quella di rivolgersi all’anarchico Coliandro. Sindaco Cofferati dove sei?! 
Come ricordato in apertura, a un certo punto il rappresentante del PD viene ideal-
mente sfidato da un coltivatore della campagna emiliana accusato di occupazione 
abusiva: “Se Cofferati prova a fare qualcosa andiamo in mille sotto il municipio a 
cantargliene quattro”. C’è poco da dire, Lucarelli e i Manetti Bros. dipingono la 
Bologna di Cofferati! Forse esagerando, perché si dovrebbe anche raccontare che 
il sindaco è stato osteggiato e sfiduciato dalla sinistra locale per contrasti sulla po-
litica dell’ordine e del rigore. Ma questa è un’altra storia. Godiamoci “L’Ispettore 
Coliandro” che a parte qualche lungaggine nel racconto è un prodotto godevole, 
con il suo cocktail cinefilo che spazia da Serpico a “Er Monnezza”, strizzando l’oc-
chio ora a Brian De Palma, ora ai b-movies italiani degli anni 70.

Giampaolo Morelli

COFFERATI NELLA RETE DI COLIANDRO E LUCARELLI
LA TV Dà I NUMERI di Giorgio Bellocci

Studio Aperto
compie 18 anni e
festeggia con Fede
Alle 12:25 di venerdì 
16 gennaio, l’edizione 
del tg di Studio Aper-
to è stata condotta 
da Emilio Fede per ri-
cordare il primo gior-
no, di 18 anni fa, di 
trasmissione della te-
stata fondata dall’at-
tuale direttore del tg 
di Rete 4. All’epoca 
Studio Aperto fu il 
primo telegiornale a 
dare la notizia dello 
scoppio della prima 
guerra del Golfo. Alla 
direzione di Studio 
Aperto, dopo Emilio 
Fede, si sono succe-
duti Vittorio Corona, 
Paolo Liguori e Mario 
Giordano. 

Il cinema francese 
convince all’estero
Il cinema francese tor-
na a essere un cinema 
da record: le affluen-
ze nelle sale aumen-
tano e la pellicola 
francese piace anche 
all’estero. Unifrance, 
l’organizzazione che 
si occupa della pro-
mozione del cinema 
francese, annuncia 
che è stata raggiun-
ta e superata la cifra 
di 80 milioni di euro, 
registrando il miglior 
incasso negli ultimi 15 
anni. Parte del succes-
so si deve a Luc Bes-
son poiché, tra i quat-
tro film più visti dagli 
stranieri, almeno tre 
rientrano sotto il suo 
marchio Europacorp.

Sanremo: arriva Maria De Filippi
Era molto più che semplice rispetto quello mostrato da Maria De Filippi, du-
rante la conferenza stampa di presentazione del serale di Amici, per il Fe-
stival di Sanremo. La signora della tv italiana probabilmente già sapeva che 
avrebbe calcato il palco dell’Ariston e contribuito dunque al successo della 
59a edizione della manifestazione canora. E non in un serata qualsiasi, ma 
mercoledì 21 febbraio, ovvero la puntata finale. Maria De Filippi è quindi 
una delle presenze femminili che affiancheranno Bonolis in quella che, dal 
presentatore stesso, è stata definita una conduzione diversa dal solito.
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Boom dell’instant 
messaging mobile
I programmi di messag-
gistica istantanea non 
conoscono crisi e con-
tinuano a diffondersi 
fra gli utenti di inter-
net, sfruttando le nuove 
possibilità offerte dalla 
telefonia mobile e il cre-
scente interesse per la 
socialità, come dimostra-
to dal boom dei social 
network in Italia. Sono 
alcuni dei risultati evi-
denziati dall’Osservato-
rio sull’instant messaging 
(im), ricerca realizzata da 
Nextplora e Microsoft 
Italia. I messanger con-
fermano la loro diffusio-
ne (72% della popola-
zione attiva su internet) 
che è in crescita tra i più 
giovani (+6% fra i ma-
schi 16-24enni, +3% fra 
le femmine che ne fanno 
uso frequente). La chat 
si afferma anche come 
strumento di lavoro, vi-
sto che il 36% degli uo-
mini di 25-34 anni la usa 
abitualmente per questo 
scopo. L’indagine rivela 
inoltre che ben il 5% de-
gli utenti attivi di inter-
net utilizza programmi 
di im dal cellulare. 

internet è il curriculum di nuova generazione
Secondo i dati di una società di ‘recruiting’, Robert Half International, negli Usa il 62% dei direttori del 
personale nei prossimi tre anni utilizzerà il web 2.0 per cercare nuova forza lavoro. Siti come Facebo-
ok e il precursore Linkedin, dove ogni utente può crearsi un profilo, descrivere se stesso e procurarsi 
nuovi contatti ogni giorno, attirano sempre di più aziende e capi del personale.

Tele2 multata da Antitrust per
rallentamento peer to peer
A distanza di un anno di istruttoria, l’Antitrust ha 
multato Tele2 per avere rallentato lo scambio di dati 
mediante peer to peer ai propri utenti Adsl, senza 
averli avvisati. La denuncia era partita da Aduc che 
però, nonostante la sanzione, non sembra essere 
molto soddisfatta della cifra richiesta a Tele2: “La 
multa è ridicola, solo 60mila euro…ma la condanna 
è importante”. Tele2 effettuava un rallentamento 
del peer to peer nelle ore di maggiore traffico in-
ternet, facendo in questo modo scaturire le prote-
ste degli utenti che, ad esempio utilizzando eMule, 
impiegavano molto più tempo del necessario per effettuare download. La 
sanzione riguarda il fatto che Tele2 non aveva avvisato in modo formale 
gli utenti di questi rallentamenti forzati, ma si era spiegata solo attraverso 
la stampa. Molti operatori limitano il peer to peer (che occupa il 50% del 
traffico internet nella banda) e questo fatto di per sé è lecito, ma diventa 
illegale nel momento in cui non viene dichiarato ai clienti internauti.

eBay risente della crisi e crolla del 31%
Calano del 31% gli utili di eBay nel quarto trimestre dell’anno, a quota 367 
milioni di dollari, pari a 29 cent ad azione, a fronte dei 531 milioni, o 39 
cent ad azione, dello stesso periodo dello scorso anno. Il fatturato ha regi-
strato una flessione del 6,7%, a 2,04 miliardi di dollari. Il gruppo ha preci-
sato che sui dati ha pesato il calo dei consumi e che la crisi dell’economia 
continuerà ad avere effetti negativi anche nel trimestre in corso.

Irene Grandi in concerto su Alice
E’ disponibile su “Alice tutta un’altra musica”,  
la web tv del portale Virgilio, visibile all’indi-
rizzo www.tuttaunaltramusica.com il concerto 
live di Irene Grandi trasmesso su Yalp, la web tv 
di Telecom Italia. I fan della cantante possono 
inoltre usufruire, attraverso il collegamento, di 
contenuti dedicati a Irene Grandi, tra cui inter-
viste e immagini del backstage del concerto.

Bagni pubblici di Venezia si prenotano sul web
Per risparmiare un euro se si desidera utilizzare i bagni pubblici di Venezia biso-
gna ricorrre al web. Dal primo febbraio, nei periodi caldi come il Carnevale, uti-
lizzare queste strutture costerà 3 euro al giorno, che scendono a 2 se si prenota 
su internet. Il prezzo è esattamente il doppio di quello applicato nei periodi nor-
mali. I residenti usufruiscono di uno sconto se possiedono un abbonamento. 

Banzai terzo operatore web in Italia
Secondo i dati Audiweb Nielsen relativi al mese 
di dicembre 2008, con 7,8 milioni di utenti unici 
Banzai, gruppo italiano nato nel 2006, è il terzo 
operatore del web italiano, dopo Telecom Ita-
lia e Wind. Banzai è un gruppo italiano attivo 
online. Tra i siti gestiti compaiono Cookaround 
e Dietaround con, secondo i dati Nielsen di di-
cembre 2008, quasi 1 milione di utenti unici.

E� disponibile su su �Alice tutta un�altra musica�  la web tv del portale Virgilio, visibile all�indirizzo www.tuttaunaltramusica.com il concerto live di Irene Grandi trasmesso su Yalp, la web tv di Telecom Italia. I fan della cantante possono inoltre usufruire attraverso il collegamento di contenuti dedicati a Irene Grandi, tra cui interviste e immagini del backstage del concerto.
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Google FERMA 
PROGRAMMA PER 
ADV SU STAMPA
Google elimina un 
programma per la ven-
dita di pubblicità sui 
quotidiani perché non 
renderebbe abbastan-
za. Un freno a mano 
all’espansione su mez-
zi di comunicazione 
diversi da internet. Il 
programma in que-
stione si chiama Print 
Ads e verrà chiuso il 
prossimo 28 febbraio: 
“Non abbiamo avuto 
un impatto significa-
tivo nei profitti per i 
nostri quotidiani part-
ner”, ha dichiarato il 
portavoce di Google 
Brandon McCormick, 
specificando l’inten-
zione di concentrarsi 
sull’online.

Cina censura le parole di Obama
Ha incantato il mondo ma non è passato indenne al va-
glio della censura cinese. Il discorso inaugurale del neo 
presidente degli Stati Uniti Barack Obama è stato pubbli-
cato in forma ridotta su alcuni siti internet del paese asia-
tico. La maggior parte dei portali si è ‘dimenticato’ di tra-
durre il termine ‘comunismo’ e ha preferito non riportare 
il paragrafo: “A coloro che arrivano al potere attraverso 
la corruzione e l’inganno e facendo tacere i dissidenti, 
sappiamo che siete la parte sbagliata della storia, ma vi 
tenderemo la mano se aprirete il vostro pugno”. China 
Central Television, principale canale televisivo del paese, 
ha invece interrotto il discorso nel momento in cui il pre-

sidente Usa ha fatto riferimento al comunismo, passando la linea allo studio. 

WebsensE: social network a rischio attacchi
Websense ha presentato i risultati del rapporto semestrale sulla sicurezza 
web. ll rapporto riassume i trend osservati durante la seconda metà del 
2008 e fornisce le previsioni sulle minacce per il 2009 nel settore della sicu-
rezza. L’analisi rivela che i 100 siti più popolari della rete come i social net-
work sono stati l’obiettivo preferito dai cyber criminali negli ultimi sei mesi 
del 2008. Il 70% di questi siti ha ospitato contenuti maligni o re-indirizzato 
a siti infetti, con una crescita del 16%.

Elezione del nuovo Patriarca di Mosca passa da internet
Se Don Domenico Pompili ha tenuto a ricordare che “internet oscilla tra 
esaltazione e diffidenza e sarebbe ora di trovare una giusta via di mezzo”, 
la Chiesa ortodossa di Russia ha dimostrato di aver abbracciato totalmente 
le possibilità offerte dalla rete. E’ stato pubblicato un sito ufficiale in lingua 
russa (a cura del servizio stampa del Patriarcato di Mosca, www.sobor2009.
ru), su cui si possono seguire i due grandi eventi che porteranno all’elezio-
ne del nuovo Patriarca di Mosca e di tutte le Russia. 

WWW.WHOSWHO.IT – INFO@WHOSWHO.IT

CI SEI ANCHE TU
TRA I 23 MILA PIÙ IMPORTANTI MANAGER
DELLE TLC, Hi-TECH E DELL’EDITORIA?

VERIFICAORA!

http://quomedia.diesis.it/news/16020/la-chiesa-contro-i-social-network
http://quomedia.diesis.it/news/16020/la-chiesa-contro-i-social-network
http://quomedia.diesis.it/news/16030/chiesa-e-web-elezione-del-nuovo-patriarca-di-mosca-passa-da-internet
http://quomedia.diesis.it/news/16030/chiesa-e-web-elezione-del-nuovo-patriarca-di-mosca-passa-da-internet
http://www.sobor2009.ru
http://www.sobor2009.ru
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Hotspot WiFi per
navigare gratuitamente
Per la realizzazione del primo 
network italiano di hotspot WiFi, 
con accesso gratuito nel network 
europeo Free-hotspot da cui ri-
cava benefici, tecnologie e filo-
sofia, Microbusiness ha lanciato 
una versione preliminare per i 
telefonini del sito WiFi gratui-
to, che permette di visionare un 
elenco aggiornato degli hotspot 
WiFi. I finanziamenti derivano 
da sponsor che utilizzano gli 
hotspot WiFi per promuovere le 
proprie campagne pubblicitarie. 
Se l’utente non gradisce le adv 
può navigare a pagamento.

Enciclpedia Britannica 
diventa 2.0
L’enciclopedia Britannica ha deci-
so di aprirsi ai contributi esterni: 
dopo un controllo redazionale, 
gli interventi dei lettore saranno 
pubblicati online in un tempo 
massimo di venti minuti. Il pre-
sidente della Britannica, Jorge 
Cauz, tiene a precisare di non vo-
ler ricalcare il modello di Wikipe-
dia: “I controlli saranno molto più 
severi e ogni contenuto inviatoci 
dagli utenti sarà sottoposto a un 
esame attento da parte dei nostri 
esperti”, ha affermato, precisan-
do che il sito vanta 1,5 milioni di 
visitatori al giorno.

Santa Sede sul web grazie a YouTube
La Santa Sede avrebbe firmato un accordo con Google per 
la creazione di un canale YouTube per trasmettere i discor-
si di papa Benedetto XVI. Il progetto verrà presentato dal 
Centro televisivo vaticano e da Radio vaticana, durante la 
43a Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali che si 
terrà il 23 gennaio, con la presenza del menaging director 
delle soluzioni media Google Henrique de Castro. Tutti gli 
internauti cattolici potranno quindi vedere e ascoltare il 
Papa attraverso il nuovo canale YouTube che permetterà 

alla Chiesa di adattarsi ai tempi dei media e di raggiungere tutti i cattoli-
ci che si trovano all’estero e che non possono recarsi a Roma per seguire 
i discorsi di Benedetto XVI. L’intesa prevede anche un miglioramento dei 
risultati di ricerca su Google riguardanti papa Ratzinger, che al momento 
riportano a siti che lo definiscono ‘un vecchietto’.

Google annuncia i Preferred sites
Sarà presto possibile affinare ulteriormente la ricerca personalizzata su 
Google attraverso Preferred Sites, una estensione del già esistente Goo-
gle SearchWiki. L’opzione dovrebbe consentire all’internauta di scegliere 
a quali siti dare priorità durante la ricerca, grazie a una lista che potrà es-
sere modificata e aggiornata regolarmente dall’utente che intende cam-
biare i criteri prioritari di ricerca. Nella pratica, Google memorizzerà i siti 
che noi preferiamo e li metterà in testa alla nostra ricerca.

Francia: note stonate al Midem di Cannes
Sesto anno di crisi nella vendita dei dischi con il -15% nel 2008. Si apre in 
un clima piuttosto sfavorevole il 43o Midem (mercato internazionale del 
disco e dell’edizione musicale) che ha luogo dal 17 al 22 gennaio a Can-
nes. Stando alle prime stime fornite dal Sindacato nazionale dell’edizione 
fonica, dal 2002 ad oggi la Francia ha visto dimezzarsi le cifre d’affari sul 
mondo discografico, passate da 1,3 miliardi di euro a 600 milioni di euro. 
Il digitale ha visto l’incremento delle proprie vendite del 13%. 
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L’ Italia è pronta al pas-
saggio definitivo alla 
televisione digitale 

terrestre. Questo quanto gri-
dato a gran voce da più parti 
durante la IV Confenza sulla 
Tdt organizzata dall’associa-
zione DGTVi che riunisce Rai, 
Mediaset, Telecom Italia Me-
dia, Dfree, Frt, Aeranti-Coral-
lo. “In Italia non esiste più il 
Far West nel settore televisi-
vo e, grazie a una normativa 
trasparente, oggi possiamo 
pianificare la transizione al 
digitale con un chiaro orien-
tamento”, ha affermato il presidente Agcom Cor-
rado Calabrò nell’inquadrare il contesto in esame. 
“Nel 2005 abbiamo ereditato quarant’anni di man-
canza di regolamentazione del settore radiotelevi-
sivo e possiamo oggi senz’altro affermare che il Far 
West non c’è più.

Ovviamente sussistono ancora delle criticità 
che devono essere affrontate e risolte: è in-
negabile che il settore sia concentrato, ma 

non bisogna nemmeno scordare che si tratta di un 
ambito in cui la concentrazione ha le sue motiva-
zioni di natura economica e tecnologica”. Le parole 
di Calabrò fanno riferimento a uno scenario che ha 
visto durante l’anno passato profonde mutazioni 
e che si prepara al definitivo passaggio nel 2012. Il 
2008 è stato caratterizzato dal sorpasso della tv di-
gitale terrestre nei confronti del satellite, con 7,6 
milioni di abitazioni dotate di ricevitore per il Dtt 
(il 34% del totale) contro i 6,6 milioni con almeno 
un decoder satellitare (il 20% del totale). Lo stesso 
periodo è stato testimone della leggera supremazia 
delle piattaforme digitali (satellite, digitale terrestre 
e Iptv) rispetto alle tradizionali emittenti analogiche 

(53% contro 47%). Stando 
alle rilevazioni di Gfk, tutto 
questo ha anche un risvolto 
economico che farebbe gola 
a qualsiasi investitore: in Ita-
lia gli introiti generati nel 
2008 dalla pubblicità sono 
nell’ordine dei 25 milioni di 
euro (circa il 6% del fattura-
to complessivo della Tv digi-
tale terrestre, al contrario di 
quanto si registra in Regno 
Unito, Francia e Spagna), 
mentre il valore dei ricavi re-
lativi ai canali a pagamento 
ha toccato i 400 milioni di 

euro (cifra che comprende gli introiti da rivendita 
di diritti a terzi, quattro volte superiore a quella svi-
luppata in Inghilterra). Risposta positiva è arrivata 
anche da parte del pubblico, che ha sentenziato un 
buon successo di ascolti per i canali mini-generalisti.

L’unico neo di questa situazione, che ha visto 
la regione Sardegna fare da apripista e si 
prepara ad assistere alla conversione di Valle 

d’Aosta (14-23 settembre) e Piemonte (24 settem-
bre-9 ottobre), è costituita dalla procedura di in-
frazione avviata dall’Unione europea nei confronti 
del nostro paese. L’obiezione dell’Ue riguarda l’as-
segnazione delle frequenze che non avrebbe pre-
so in considerazione nuovi operatori. La soluzione 
proposta in questo senso da Paolo Romani consiste 
nella creazione di cinque multiplex (ciascuna con 5-6 
canali) a disposizione dei nuovi entranti nel settore 
televisivo che saranno assegnati “tramite una gara 
le cui modalità saranno definite dall’Authority per le 
comunicazioni d’intesa con il ministero”.

• Martina Pennisi

La tv italiana si piace digitale 
Si avvicina la data dello switch-off ed emittenti e operatori del settore 
fanno i conti in tasca al nuovo sistema di trasmissione dati radiotelevisivi.

Rai e Mediaset sbarcano sul satellite

La conferenza di DGTVi è stata anche occasione per Rai, Mediaset e TiMedia di presentare la loro nuova 
offerta. I due colossi della tv nostrana lanceranno infatti a giugno una piattaforma satellitare che ospiterà 
tutti i canali gratuiti oggi presenti sul digitale terrestre, rendendoli disponibili anche a chi non è raggiunto 
dalla rete terrestre. Tivù Sat, questo il nome dell’offerta, sarà visibile con apposito “decoder con standard 
di criptaggio Nagra e sarà ricevibile con qualsiasi parabola già sul mercato e utilizzerà una card che distri-
buiremo gratuitamente”, ha spiegato Luca Balestrieri (Rai) e ha aggiunto che “il progetto è naturalmente 
aperto a tutti gli operatori e ci consentirà di raggiungere anche quella quota di popolazione che comunque 
nel 2012 non sarà raggiungibile con le frequenze terrestri”. Il progetto si realizza in seguito alla creazione 
della società Tivù Srl, creata appunto da Rai (48%), Mediaset (48%) e Ti Media (4%).



23 gennaio 2009 Pagina 16

SERVIZIO

F lussi di traffico in rete da record per l’inse-
diamento del neo presidente degli Stati Uniti 
Barack Obama. La copertura mediatica di un 

grande evento, la rete che risponde al test di una 
giornata in cui, il mondo intero, ha trattato lo stesso 
argomento, velocemente, attraverso un’integrazio-
ne di contenuti: testi, foto, audio, video, messaging, 
social network e altro ancora. Nella sostanza dei 
contenuti nulla di nuovo è avvenuto, la cerimonia 
dell’insediamento del nuovo presidente degli Stati 
Uniti è qualcosa di già visto, ben 44 volte fino ad 
oggi. Bisogna però dire che si tratta di un evento 
sociale dal quale il fruitore di informazione non si 
aspetta tanto di acquisire dati nuovi (le dinamiche 
sono ben diverse rispetto alla notte in cui il presi-
dente fu eletto, dove elementi quali la suspense e la 
novità giocavano un ruolo fondamentale), quanto 
di sentirsi coinvolto, di interagire, di partecipare in 
maniera collettiva. Questa logica è stata seguita ad 
esempio da CNN e Current tv cha hanno sovrappo-
sto alle immagini della celebrazione i tweet degli 
utenti, che risultano essere molto più interattivi dei 
semplici e tradizionali sms.

I mezzi di informazione italiani hanno offerto 
invece un contenuto classico senza evolversi in 
alcun modo: il Corriere.it e la Repubblica.it non 

hanno dato spazio alla parte on demand e hanno 
lasciato gli spettatori appunto tali, senza dare loro 
la possibilità di interagire. La versione online di ciò 
che possiamo vedere anche in televisione non basta 
a distinguere il pc dallo schermo televisivo, e non dà 
alcun senso partecipativo se all’utente non vengono 
messi a disposizione i mezzi per interagire. In questo 
caso possiamo dire che il canale allnews statuniten-
se ha superato le trasmissioni tv italiane, ma anche 
quelle web, proponendo la cerimonia con la scher-
mata divisa in due: da una parte la proclamazione, 
dall’altra gli aggiornamenti di stato del proprio ac-
count Facebook.

Con Obama si cancella e si rifà a nuovo il vec-
chio sito web della Casa Bianca whitehouse.
org, nella speranza che simbolicamente que-

sto rinnovamento online porti a un rinnovamento 
reale nella vita degli americani, ma anche in quella 
degli iracheni. In seguito alla vittoria delle elezioni 
Obama è stato definito il presidente internet, vale a 
dire colui che ha saputo usare al meglio gli strumen-
ti digitali della comunicazione, facendo muovere 
le folle e raccogliendo donazioni record grazie alle 
possibilità offerte dal mondo virtuale. Obama è sta-
to innovatore solo nei mezzi o anche nei contenu-

ti? Il suo è stato un discorso semplice e breve ma di 
grande intensità, distante da quelli che sono i discor-
si dei politici italiani, lunghi e spesso inconcludenti. 
Parole chiave del suo discorso sono state responsa-
bilità, talento, merito, ideali, partecipazione, traspa-
renza e bene comune. “Costruiremo strade, ponti, 
reti elettriche, linee digitali che alimentano il nostro 
commercio e che ci uniscono. Faremo in modo che 
la scienza ritrovi il suo posto. Sfrutteremo il sole, i 
venti, il terreno, per alimentare le nostre macchine e 
far andare le nostre aziende. Trasformeremo le no-
stre scuole, i college, le università, per soddisfare la 
domanda di una nuova era”.

E il nuovo sito della casa che ospiterà il presi-
dente e la sua famiglia si adatta a lui e ai suoi 
discorsi, dotandosi di un blog che comunica, 

come dice il coordinatore della comunicazione e 
dei nuovi media Macon Phillips, i concetti chiave 
del sito: comunicazione (più semplice e immediata), 
trasparenza (il presidente permetterà ai cittadini di 
accedere ai documenti) e partecipazione (viene sot-
tolineato l’invito a distribuire, reinventare e dibat-
tere). Le nuove tecnologie web 2.0 portano anche 
una nuova grafica con design basato su javascript e 
Css meno ‘notturni’. Chiusa dunque l’era della segre-
tezza a vantaggio della trasparenza. Una modifica 
sostanziale del file robot.txt del sito è stata effettua-
ta (il file decide quali parti del portale non devono 
essere indicizzate dai motori di ricerca). Nello speci-
fico, prima del cambiamento del presidente web, il 
file conteneva 2.400 righe di eccezioni da nasconde-
re agli utenti, mentre oggi il file in questione contie-
ne solo due righe di eccezioni, il che sembra un buon 
auspicio per le promesse fatte.

• Iskra Naydenova

OBAMA: PRESIDENTE DI INTERNET 
La rete risponde al test di un grande evento mediatico: la cerimonia per 
l’insediamento del presidente degli Stati Uniti Barack Obama


